
LETTERE E OPINIONI 

Una situazione 
che sfugge 
all'attenzione 
internazionale 

M i Caro direttore, con la 
morte di undici persone ed II 
ferimento di altre sessantalrè 
od Ennisklllen (Irlanda) alcu
ne settimane fa, t Unità i tor
nata ad occuparsi delle sei 
contee nordirlandesl - cosa 
che non succedeva da maggio 
scorso quando otto «Voluti-
teors» dell'Ira furono uccisi In 
un'Imboscata tesa dai Servizi 
segreti Inglesi. 

Ma se esaminiamo II perio
do trascorso fra maggio scor
so e la tragedia verificatasi ad 
Ennisklllen, è da rilevare che 
lutto l'apparato di repressione 
contro la popolazione nazio
nalista nordirlandese funziona 
a pieno ritmo: sono aumenta
te le uccisioni di nazionalisti 
nelle proprie abitazioni da 
parte delle «squadre della 
morte» leallste, gli attentati al
le case dì nazionalisti, ì pe
staggi e le umiliazioni per stra
da ai giovani nazionalisti sia 
dalla polizia che dai soldati In
glesi, gli arresti arbitrari e suc
cessivi pestaggi Inflitti sul na
zionalisti nel Centro di Inter
rogazione a Castlereagh, Co
munque, si tratta di una situa
zione di repressione sfuggila 
all'attenzione de l l 'MA tran
ne qualche riga telegrafica ti
po «un cattolico ucciso in Ir
landa del Nord» ecc. 

Vorrei che I compagni e le 
compagne potessero cono
scere le opinioni dei preti 
nordirlandesl che da anni pre
dicano e vivono quella stessa 
teologia della liberazione del
le Chiese sudamericane e che 
al dichiarano meravigliati che 
lantl europei progressisti non 
sì rendano conto che l'Irlanda 
del Nord è uno degli ultimi 
avanzi dell'Impero britannico. 

Quanti dei miei connazio
nali moriranno prima che si 
trovi l'unica soluzione a que
sta lolla secolare, cioè che 
l'Inghilterra ritiri le sue forze 
d'occupazione dall'Irlanda la
sciando libero il mio popolo 
di decidere sul proprio desti
no? 

Sile Cenati. 
Villa Verucchlo (Porli) 

«Non lasciar soli 
i magistrati 
di Catania, con 
onestà e lealtà .» 

Dal le parole di tre utenti tv 
la denuncia di penose distorsioni 
e il monito a sapersi sottrarre, con la riflessione, 
al pericolo della pura passività 

La televisione può diseducare 
•s ì Caro direttore, ho assistito il 
13/11 al «Giallo» di Tortora. Alle paro
le che rievocavano il terribile caso del
la ragazzina di Bollale, il mio animo si 
era commosso partecipando all'Im
menso dolore della famiglia cosi dura
mente colpita. Poco dopo... si è passa
ti tranquillamente alle consuete vinci
te di gettoni d'oro, come se niente 
fosse. Slamo arrivati fino a questo pun
to di insensibilità? Il danaro, soprattut
to Il danaro è ciò che imporla nella 
vita? Questo è l'Insegnamento che ci 
viene dalla televisione? 

Angelici Mamitthl. Firenze 

• t i Cara Unità, attraverso la televi
sione e più particolarmente la pubbli
cità televisiva, accade che la nostra 
mente si abitui a cogliere sempre più 
Immagini, colon, suoni e sfugga inve
ce alla riflessione, al pensiero, alla più 
preziosa delle virtù umane, dunque. 
None forse vero che di Ironie a imma
gini fugaci e al tempo stesso accatti
vanti, siamo si trascinati, ma senza una 
precisa volontà, verso un mondo d'il
lusioni? 

I nostri occhi e orecchie investono 
conlusamente il nostro cervello con 
impulsi.! renetìci, lo Eorzano nelle scel

te e lo condizionano Impedendogli di 
formulare indipendentemente e per
sonalmente il proprio libero pensiero. 

Forse il mio potrà sembrare un tono 
eccessivamente drammatico, ma è 
dovuto al disorientamento che coglie 
chi si accorge, per un attimo, di essere 
trasportato inconsciamente da mes
saggi che sfuggono al proprio control
lo. 

Mi sembra che, paradossalmente, 
quell'infernale oggetto di frenesia qua
le è il telecomando, sia per ora l'unico 
concreto strumento a nostra disposi

zione per sottrarci tempestivamente 
ad ogni nuova incursione della pubbli
cità televisiva. 

Oliver B. Ciniselld B. (Milano) 
M i Cara Unità, sono uno dei tanti ita
liani che il telefono non l'ha. 

La Rai, impresa di Stato, si permette 
di dare premi e danaro con quiz e gio
chi vari escludendo a priori noi che il 
telefono non l'abbiamo. 

Però manda anche a me i bollettini 
per il pagamento del canone Tv e del
ia soprattassa. 

Arrigo Sala. Lesa (Novara) 

finanziaria, patrimoniale e so
prattutto bancaria sul conto 
delle persone arrestale e su 
quanti risultano ad esse colle
gate da Intrecci affaristici e 
politici. Costoro sicuramente, 
in tutti questi anni di ammini
strazione non controllata, si 
sono arricchiti in danno del 
riscatto del Mezzogiorno. 

Solo In questo modo si può 
contribuire a far cambiare 
qualcosa. 

Sebastiano Strano. 
Operatore di Polizia. Bologna 

CEMAK 

Che incoerenza 
penalizzare 
il più ecologico 
dei carburanti... 

• • Cara Unità, la ragione per 
cui desidero esprimere la mia 
opinione è far capire ai cela
nesi che, dopo I controlli degli 
Ispettori del Consiglio Supe
riore della Magistratura avve
nuti nel settembre del 1984, 
alla Procura di Catania qual
cosa è cambiato. Il mio parere 
e che sì può avere fiducia ne
gli attuali magistrati et) è op
portuno rendersi conto della 
necessità di non lasciarli soli, 
sentirai partecipi come cittadi
ni t> prendere alto di questa 
novità. 

Non lasciare soli 1 magistra
ti significa, cari siciliani onesti, 
parlare, denunciare gli abusi, 
le persone corrotte senza pau
ra di ritorsioni, con onestà e 
leallà. 

Plnalmente, sembra che lo 
Stato si sia svegliato. Mi augu
ro che questo Stato, sempre 
«latitante» per le questioni so
ciali de! Sud, non «evada» più, 
die acqufsti la piena liducia 
del cittadini applicando con 
rigore la Legge La Torre, ta
cendo una completa indagine 

H i Noi, uomini e donne del 
movimento pacifista, voglia
mo dichiarare il nostro impe
gno a fianco del movimento 
delle donne contro la violen
za sessuale 

Impegnali nella cosiruzio-
ne di un mondo disarmato e 
non violento, liberato da logi
che di dominio e sopraffazio
ne nel rapporti tra gli Stati e 
tra le persone, sentiamo su 
noi la sfida di costruire una 
società per esseri umani, dove 
diversità sessuale generi ric
chezza e contaminazione e 
non oppressione, dove ses
sualità significhi conoscenza e 
scambio e non mercificazione 
e violenza. 

Sappiamo che si tratta c|l un 
percorso dllllcIMn faticoso, 
sappiamo "che Tempere la 
gabbia del maschilismo, della 
divisione oppressiva dei ruoli 
sessuali 4 uno strada che pas
sa per una vera e propria rivo
luzione della cultura. # 

Lo sentenze «he hanno 
concluso I processi per Palmi-
na di Bari, Jolanda di Paler
mo, lo motivazioni aberranti 
con cui sono sostenute, Il ri
torno al concetto di delitto 
d'onore come è stato net-pro
cesso di Trapani, ci Indignano 
e ci spaventano. Per questo ci 
impegneremo con tutto il no
stro movimento e In tutte le 
sedi possibili perché urgente-

M i Signor direttore, slamo 
melanauilstl e riteniamo sin
golare Il progetto di aumenta
re Il super bollo sulle auto a 
metano, universalmente rico
nosciuto il più ecologico del 
carburanti. In queslo modo, 
Invece di Incentivare II consu
mo di energie pulite, si va a 
penalizzare ulteriormente un 
utente già tartassato da Ingiu
sti balzelli e sottoposto a pe
santi disàgi. 
* Auspichiamo un giusto 'ri

pensamento quale segno di 
una più equa distribuzione del 
carico fiscale e di una più coe
rente politica energetica. 

Lettera firmai» da 24 
metanautlsii di Verona 

•SCANDALI E POLITICA-

stra Federazione dichiarava 
che il movimento aveva alla 
sua base i profughi istriani, 
che il movimento era fascista 
perchè alcuni dirigenti erano 
di destra e perchè i profughi, 
naturalmente, sono fascisti. 
Risultò Invece che quasi tren
tamila voti erano stati attinti 
dal nostro serbatoio e difatti 
lami ne perdemmo nelle pe
nultime elezioni. 

Dico questo anche per to
gliere l'impressione che si 
tratti solo di rivangare nel pas
sato, mentre invece non è al
tro che la necessità di veder 
chiaro e di creare basi nuove, 
più solide per andare avanti. 
Esistono oggi a Trieste, fra 
triestini, istriani, sloveni e 
croali, ie energie intellettuali 
che possono e devono fare 
questo sforzo, con ciò apren
do almeno alle più giovani ge
nerazioni orizzonti sgombri. 

Paolo Seni. Trieste 

Dal coraggio della 
verità 
futuro migliore 
per Trieste 

• iCa ro direttore, ho letto 
con grande interesse e soddi
sfazione il 20 ottobre la lettera 
del compagno Giorgio De-
pangher sull'esodo dall'Istria. 
Mi pare un contributo serio, 
migliore di altri - anche di no
stri compagni - perchè non 
manca II coraggio della critica 
e dell'autocritica, che spesso 
dimentichiamo. Questo tipo 
di intervento su un fatto così 
serio e vasto e pieno di conse
guenze, dovrebbe essere alla 
base di ogni tentativo di fare 
la storia, non solo dell'esodo 

ma di tutti gli ultimi cinquan
tanni (mettiamo quaranta™-
?ue compresa la Resistenza) a 

rleste e In Istria. 
SI deve avere il coraggio di 

riconoscere che in parte il 
Partito di Trieste negli anni 
1945-48 è stato responsabile 
dell'esodo degli istriani e ne 
ha reso difficile l'Inserimento 
politico nella situazione trie
stina, allontanandoli da noi 
per una generazione; era l'e
poca nella quale si bollarono 
di fascisti tutti gli istriani, com
presi quei compagni giovani e 
vecchi ed ex partigiani che 
non erano d'accordo con la 
linea del Partito jugoslavo, 
con I suoi metodi e con la ri
vendicazione dell'annessione 
alla Jugoslavia. 

Non si tratta di guardare so
lo al passato, ma anzi di guar
dare al futuro e non c'è chia
rezza nel futuro del movimen
to a Trieste se non si ha il co
raggio di dire la verità. Per 
questo affermo che sulla base 
di un chiaro riconoscimento 

Noi uomini 
di fronte 

alle violenze sessuali 
STEFANO CICCONE RENATO SEBASTIANI* 

menie il Parlamento approvi 
la legge contro la violenza 
sessuale, che accolga in pieno 
la elaborazione e le richieste 
venute in questi anni dal movi
mento delle donne. 

la violenza sessuale è tor
nata sulle pagine dei giornali 
con episodi che ci ricordano, 
duramente, che essa non si è 
mai allontanata dal nostro vi
vere quotidiano. 

Noi, in questi anni, abbia
mo vissuto nel movimenta per 
la pace il tentativo di costruire 
un'Idea dei rapporti tra gli Sta
ti e tra gli individui non fondati 
sulla logica della sopraffazio
ne e della violenza. Non sem
pre siamo riusciti a praticare 
le cose che dicevamo con la 
stessa coerenza su questi due 
livelli. Possiamo pensare che 

la violenza e l'umiliazione su
bita da una donna non ci ri
guardi? Noi uomini ci sentia
mo direttamente chiamati in 
causa. Crediamo che lo stu
pro non sia una «devianza», 
l'atto di maniaci ai margini 
della «normalità». Questo è 
quello che In genere si vuole 
pensare, ma ogni atto di vio
lenza sessuale, e in modo luci
do gli ultimi episodi avvenuti, 
mostra che lo stupratore è una 
persona «normale», il compa
gno di scuola, il collega d'uffi
cio, t'amico. 

Questo ci riguarda dunque 
tutti, perché investe il rappor
to uomo-donna, soffocato da 
una cultura oppressiva, ma
schilista, che si manifesta in 
mille violenze Quotidiane. 

Ma il nodo da sciogliere è 

delle cose sbagliate e false del 
passato, si potrebbe imposta
re seriamente un migliore rap
porto con le decine di mi
gliaia di profughi che a Trieste 
possono essere conquistati al 
movimento. Si possono aiuta
re la ricerca e la volontà di 
dire la verità, si possono invi-
lare molti giovani, valenti sto
rici a non diventare essi stessi, 
in un senso o nell'altro, vitti
me di atmosfere artificiosa
mente create, in cui unici a 
trar vantaggio sono nazionali
sti, sciovinisti, fascisti, razzisti 
oppure il più piatto qualunqui
smo cosmopolita. 

Il qualunquismo cosmopo
lita si esprìme nelle varie for
me di indipendentismo che si 
rìpresenta in determinate cir
costanze (fino a 20-25.000 vo
ti) e nelle frange di decine di 
migliaia che vanno ad ingros
sare la Lista del Melone, 

A questo proposito ricordo 
che all'inizio del movimento 
dei Melone, arrivato a 70.000 
voti, e per molto tempo, la no

ia sessualità maschile, il modo 
in cui l'uomo vive il rapporto 
con il proprio corpo, la pro
pria sessualità, i suoi rapporti 
con gli altri uomini. Siamo 
convinti che l'enormità dello 
stupro è figlia di una normalità 
in cui i rapporti tra le persone 
si (ondano sulla competizio
ne, il possesso, in cui la ses
sualità è vissuta come presta
zione a cui bisogna essere al
l'altezza. Al fondo di tutto ciò 
c'è un rapporto dell'uomo 
con il proprio corpo vissuto 
come brutto, sporco, estra
neo, sconosciuto. Un corpo 
vìssuto come solitudine e col
pa. 

Noi abbiamo iniziato a Ro
ma qualche anno fa una rifles
sione su tutto questo; oggi vo
gliamo riprenderla. Il modo 
migliore ci pare quello di par
tire dal silenzio degli uomini 
sullo stupro. 

Lanciamo un appello a tutti 
gli uomini con cui ci siamo in
contrati in questi anni nel mo
vimento per la pace, perché 
awlino una riflessione. Vo
gliamo arrivare a raccogliere, 
in forma scritta, le idee, le ri-
flession che già esistono o 
che arriveranno. Proponiamo 
a tutti di comribulre per arriva
re a formare una rete di scam
bi recìproci. 

* Associazione per la pace (vìa 
Carrara 24, Roma. Tel. 
06/3579227). 

Il 33% delle linee 
ferroviarie 
siciliane, sarà 
chiuso da luglio 

• • Caro direttore, leggo sulle 
pagine «Spazio impresa» del 
13 novembre un articolo dalli 
titolo « Un progetto ferroviario 
per la Sicilia» il quale, oltre a 
citare le realtà produttive del
le province di Caltanisetta, 
Enna e Ragusa, termina con 
queste testuali parole: * L'im
porto complessivo delle ope
re previste per il potenzia
mento della rete ferroviaria 
in Sicilia è valutato in 
8.500-9,000 miliardi di lire, 
con ritomi economici dì tutto 
rispetto, in una regione che, 
paradossi a parte, ha una 
struttura abitativa e produtti
va che ne fa una delle più 
"vocate" per il trasporto fer
roviario», 

Vorrei attirare l'attenzione 
sul fatto che, (forse non molti 
lo sanno) il 33% delle linee 
ferroviarie della Sicilia per ef
fetto di un decreto legato alla 
Finanziaria '85, dal 1* luglio 
1988 sarà chiuso. E saranno 
penalizzate proprio le provin
ce sopracitate. 

Mi domando: è questo il 
progetto ferroviario per la Si
cilia? Forse le ferrovìe sicilia
ne sono solo le due direttrici 
di traffico Messina-Palermo e 
Messina-Siracusa? E dawro si 
vogliono lasciare tante popo
lazioni senza collegamenti, vi

sto che non ci sono vie alter
native? Le stesse popolazioni 
che hanno il primato europeo 
della produzione dì ortaggi in 
serra? 

Le popolazioni della Sicilia, 
con i ferrovieri in testa, hanno 
scioperato e continueranno la 
lotta affinché non vengano 
emarginate da quello sciagu
rato progetto. 

Antonino Nlgro. 
Modica (Ragusa) 

Per il Po 
e l'Adriatico, la 
finanziaria non 
prevedeva nulla 

• •Caro direttore, wM'Unità 
del 6 dicembre è apparsa la 
notizia di una manifestazione 
svoltasi a Rimini per l'inquina
mento del Po e dell'Adriatico. 
Vi è contenuta un'affermazio
ne fatta dai rappresentanti sin
dacali profondamente (e stra
namente) errata: che la finan
ziaria prevedesse per tale 
emergenza stanziamenti 
straordinari. 

I sindacati e le popolazioni 
debbono sapere che per II Po 
e l'Adriatico la finanziaria 
non prevedeva nulla, né la 
«voce» né lo «stanziamento». 
Sono state le nostre critiche e 
le nostre proposte che hanno 
messo in moto un forte dibat
tito nella maggioranza, tra la 
maggioranza e il governo. 

Nella commissione Am
biente il gruppo comunista 
aveva presentato un ordine 
del giorno con cui si propone
va «uno stanziamento straor
dinario triennale di 2,500 mi
liardi»: l'ordine del giorno fu 
bocciato dalla maggioranza. 
Poi in commissione Bilancio 
abbiamo presentato un emen
damento per «Progetti inte
grati per il bacino padano e 
l'Adriatico», sempre con un fi
nanziamento straordinario di 
2.500 miliardi, su cui la mag
gioranza ha votato contro e il 
governo si è dichiarato con
trario. 

A questo punto la maggio
ranza, con molte contorsioni 
e lacerazioni, ha presentato 
una proposta di 1.650 miliar
di, dei quali 1.350 sottratti alle 
già magre voci stanziate per 
l'Ambiente, e destinate solo al 
disinquinamento dei fiumi del 
bacino padano. Il gruppo co
munista, votando a favore, ha 
cercato tuttavia di correggere 
l'impostazione, che è limitati
va per quantità dì finanzia-

Se il conduttore Rai 
ha due padroni 

WILLER BORDOW 

M Manca e Agnes oggi sa
ranno nascoltati dall'uffico di 
presidenza della commissio
ne dì vigilanza Rai sulla vicen
da dei contratti con Celerità-
no. È una cosa utile e positiva. 
Troppe erano state nell'audi
zione di metà novembre le 
omissioni, le incertezze, le 
contraddizioni; troppi i ri
scontri con una realtà diversa. 
Occorre quindi che questa 
volta ogni episodio sìa chiari
to, che ad ogni quesito si dia 
documentata e convincente 
risposta. 

La rottura, in parte già con
sumata, del rapporto tra la 
concessionaria e l'autorità 
parlamentare va al più presto 
risanata: il «vulnus» che sì 
creerebbe, altrimenti, nschie-
rebbe di non essere più con
trollabile. Il problema non è 

però più solo quello di Celeri-
tano, e non già per porre as
surde limitazioni all'uso della 
dirotta, come si vorrebbe in 
qualche ambiente, quanto per 
fare piena luce su alcuni epi
sodi, che per la loro singolari
tà hanno riportato il toma del
le sponsonzzazionial l'ordì ne 
del giorno. Che oltre a quelli 
stipulati da Rai e Sìpra esìsta 
un altro contratto - tra spon
sor e Celentano - non appare 
infatti più contestabile Le no
tìzie apparse sui giornali (che 
rischiano di diventare la fonte 
principile di informazione 
della commissione dì vigilan
za) propongono il legittimo 
interrogativo su un possibile 
superamento del tetto p ubbli-
cìtano da parte della Rai. Ma il 
problema già così estrema
mente grave (si riporrebbe la 

menti e per l'area interessata 
che fascia fuori la voce 
•Adriatico». 

Il governo a questo punto 
ha fatto l'estremo tentativo di 
resistenza e ha presentalo in 
aula un emendamento con cui 
si proponeva dì cancellare il 
finanziamento che la com
missione all'unanimità aveva 
votato. Sotto nostra pressione 
e quella di altri gruppi però il 
governo, in un secondo mo
mento, è stato costretto a riti
rarlo. 

In conclusione, il governo 
non aveva previsto nulla nella 
finanziaria e, quando il Senato 
ha imposto uno stanziamento 
(limitalo), ha cercato di can
cellarlo. Questa è la cronisto
ria, peraltro correttamente 
spiegata a suo tempo dall' Uni
tà. 

•en. Giorgio Tornati Roma 

«L'incontro 
con il mistero 
ha il sapore 
della libertà...» 

• • Signor direttore, sono un 
cattolico inquieto, umiliato 
dalle ultime vicende sull'ora 
di religione. Scrìvo questi pen
sieri non per scaricare la mia 
piccola responsabilità, ma per 
fedeltà alla Parola di Cristo, al 
suo annuncio di liberazione 
per tutti e, in particolare, inco
minciando con gli ultimi, an
che con chi ha deciso di non 
avvalersi dell'ora di religione. 

Cristo è venuto a proporci 
una vita nuova, diversa, non 
una nuova religione fra le tan
te affascinanti e rispettabili. 
Proporre è diverso da impor
re! 

L'incontro con il mistero, 
con l'inquieto desiderio, a vol
te stniggente bisogno, di dare 
senso a ciò che ci circonda, 
alla vita, al tutto è così perso
nale e intimo che la sua impo
sizione, più o meno giustifi
cata, ragionata, ha il sapore 
dell'empio. L'incontro con il 
mistero ha il sapore della li
bertà, che non può essere rac
chiuso nel recinto di sessanta 
minuti forzati. 

Da parte ecclesiale ci si fa 
forti dì dati statistici contrad
dittori proprio sul piano squi
sitamente di lede. Si stravede 
per il 90% della richiesta di av
valersi dell'ora, quando le 
stesse, e recenti, statistiche 
ecclesiastiche ci dicono che 
solo dal 15 al 25% (a seconda 
dejle regioni) è la percentuale 
dei cattolici praticanti. E poi, 
quando mai la tede viene mi
surata dal numero di moduli 
stampati? Che orrore, che 
umiliazione! 

Lettera Armata da 
un cattolico che si avvale dell'ora 

di religione per i figli. Milano 

Cerca amici 
in tutto il mondo 
usando 
lo spagnolo 

••Cara Unità, sono un gio
vane cubano di 23 anni inte
ressato al progresso scientifi
co, all'economia, alla politica 
e alla cultura in ogni senso, 
ma anche collezionista di ma
nifesti, cartoline, riviste ecc. 
Vorrei avere amici in tutto il 
mondo, che corrispondano 
con me. Prego di usare lo spa
gnolo. 

Jorge Pére* Hernàndez. 
Calle 12 n. 2.909 e/29 y 31. Nue-

va Paz La Habana (Cuba) 

questione - così sdegnosa
mente respinta da Manca in 
prima istanza - della parteci
pazione cosciente della Rai 
ad una violazione di una pre
cìsa disposizione parlamenta
re) pone altre questioni, di or
dine generale, che sarebbero 
di una pericolosità illimitata 
per il servizio pubblico radio
televisivo. Quando il condut
tore di un programma sì trova 
ad avere, oltre alla Rai, un al
tro datore di lavoro, che per 
dì più gli garantisce emolu
menti forse doppi, ciò non 
muta forse ta qualità del pro
gramma e ta natura stessa sin 
qui immaginata dell'istituto 
della sponsorizzazione? E l'in
dice di ascolto non diverreb
be talmente tiranno da co
stringere alla ricerca, anche 
esasperata, del sensazionali
smo ad ogni costo; con la ca
duta di qualsiasi schermo criti
co? 

Inquietanti interrogativi che 
ripropongono l'esigenza dì af
frontare il tema delle sponso
rizzazioni, come si è detto, in 
via generale, riacquistando al
ia commissione di vigilanza la 
funzione che la legge te asse
gna e quella credibilità - nel 
precedente mandato pesante
mente compromessa - che è 
elemento fondamentale di 
ogni rappresentanza demo
cratica. 

• segretario del gruppo comuni
sta nella commissione di vigilan
za Rai 
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POGGIA TEMPORALE 

SE 
VENTO MARENOSSD 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di barn preistoria che con
trolla Il tempo sulla nostra penisola è alimentata da un 
contrasto fra aria calda ed umida di provenienza mediter
ranea ed aria fredda di origine continentale. Sulle regioni 
centrali e su quelle meridionali è l'aria calda ad essere 
prevalente, mentre sulle regioni settentrionali e quella 
fredda. Le perturbazioni inserite nel sistema depressio
nario interessano a fasi alterne la nostra penisola dove il 
tempo, nelle sue linee generali, si mantiene orientato 
verso la nuvolosità e le precipitazioni, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosi!» 
irregolare alternata a zone di sereno che tenderanno • 
diventare ampie e persistenti durante II corso della gior
nata. Sulla regioni centrali, su quelle meridionali • sulle 
isole maggiori cielo molto nuvoloso o coperto con preci
pitazioni sparse a carattere intermittente. Qualche nevi
cata sulle cime più alte della fascia appenninica, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Est per quanto 
riguarda le regioni settentrionali, deboli o moderati pro
venienti da sud per quanto riguarda il centro a II meridio
ne. 

MARI: mossi i bacini centro-meridionali, leggermente mos
si gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro tempo variabile con atter-
nsnza di annuvolamenti • schiarite. Suda ragioni meridio
nali ancora cielo molto nuvoloso con precipitazioni m i -
due. Banchi di nebbia sulla pianura padana. 

VENERDÌ E SABATO: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle regioni settentrionali con graduala inten
sificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. 
Nevicate sui rilievi alpini anche a quote basse. I fenomeni 
di cattivo tempo si estenderanno nel corso delle due 
giornate anche site regioni centrali mentre sulla ragion) 
meridionali il tempo si orienterà verso la variabilità. La 
temperatura tenderà generalmente e diminuire. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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La se.a dei giorno 8 si è spento 
POMPEO COIAIANNI 

«Barbato» 

Nel 3- annivereario della scomparsa 
dei compagni 

LEIO «MOLO 
antifascìstti, comandatile partigia
no, animatore delle lotte por la ri
forma agraria ed 11 progresso della 
Sicilia, fondatore del Pei. Ne datino 
l'annuncio ta moglie Lina ed i figli 
Luigi, Alessandro, Emilia, Giorgio 
ed Enrico, con ie toro famìglie. U 
camera ardente sarà allestita oggi 
alte ore 10 presso la federazione 
del Pei di Palermo in corso Calata-
fimi, G33. 
Palermo, 9 dicembre 1987 

La Federazione comunista di Paler
mo e il Comitato regionale siciliana 
del Pei partecipano al dolore di Li
na, Luigi, Alessandro, Emilia, Gior
gio, Enrico, e al grande lutto di Pa
lermo e della Sicilia, dei movimen
to operaio e della democrazia ita
liana, per la morte del compagno 

POMPEO COLAJANNt 
Nelle lotte di liberti e per la pace. 
nelle speranze dei giovani, vive la 
lezione della scelta di vita e della 
grande umanità del comandante 
«BARBATO*, ira i fondatori del Pei. 
protagonista della liberazione di 
Torino e della Resistenza, un uomo 
che ha animato con intelligenza, 
cultura, generosità le battaglie e ie 
conquiste fondamentali di progres
so della Sicilia autonomista: dalla 
liberazione dei feudo e della zolla
ta fino alla liberazione dal missili di 
Comiso. 
Palermo. 9 dicembre 1987 

e 
LUCIANA 

la figlia Carmen, il genero Renato, i 
nipoti Claudia e Filippo insieme 
con la famiglia Gatti nel ricordarti 
con sincera affetto e rimpianto w» 
il grande vuoto d'amore e di mm-
xia che essi hanno lasciato, sotto
scrivono L 50.000 per l'Vnità. 
Venzone (Ud>, 9 dicembre im 

Nel 6* annìvontaria dell» scampani 
di 

ANTONIO CANOINI 
la moglie, ì figli, le nuore e I nipoti, 
ricordandolo agli «mici e ai compa
gni sottoscrivono per WnitO. 
Torino, 9 dicembre 1987 

LIBRI dì BASE 

Cellula iiretta 
da Tullio D* Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

llllllillliiil 10 l'Unità 

Mercoledì 
9 dicembre 1987 
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